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POSSENTE E COMMOSSA MANIFESTAZIONE UNITARIA NEL RICORDO DEI MARTIRI 

Centomila a Manabotto 
chiedono pace e disarmo 

Lo marci* della pace sono affluito da tutta l'Emilia - // "no„ al militarismo tedesco - Presentì 
alla manifestazione ì sindaci di Coventry e Aubone - 1 discorsi di Bottohelli e Solissimi - // mi
nistro della difesa Andreotti esita a parlare di disarmo suscitando vivaci proteste tra la folla 

Sensazionale caso giudiziario in Sicilia 

Ritrovato vivo 
1 ; 

un «assassinato» 
l);i M>U<' anni il fratello di Paolo Gallo, il contadino rintraccialo ora presso 

Upira, sconta l'ergastolo a WntottMH» * Dialiolira ^inmla/.ione. o,follia?. ( 

• ' i i . ' > • ' ' ' • • • > . • * * 

(Da uno del nostri Inviati) 

MARZABOTTO, 8. ~ l 
duecento della Marcia delta 
pace ini/iuta tre gioiti) fa a 
Fusigii.uio, sono divenuti 
centomila. stamattina, in 
questo paese mai t u e del na
zismo. 

Al le dieci la piazza Marti
ri delle* Fosse Ardeatine t 
tutte le v ie che vi conflui
scono erano già gremite di 
folla, di pullman, dr auto. 
di moto, di lepait i dell'esci-
cito. Ma ancora doveva giun
gere il « grosso J». una f iuma 
na di giovani e di r a g a d e 
con migliaia di cartelli, eh..' 
si snodava sulla Porrettana 
per a lmeno otto chilometri. 

Uno spettacolo indumenti 
cabile. Da Sasso Marconi-
luogo d'appuntamento pei 
l'ultimo tratto della Marcia. 
la strada asfaltata s'arrampi
ca. una curva dopo l'altra. 
sul le prime appendici de
gli Appennini, quasi seguen
do il disordinato corso del 
Reno. Poche sono le case. 
pi ima di Marzahotto. Ma 
questa mattina dalle otto 
in avanti sulla strada mar
ciava una folla disposta su 
file di sei. otto, dieci per 
sone. 

La gente arrivava con tut
ti i mezzi a Sasso Marconi 
Scendeva dai pullman e dal
le macchine e s'accodava al 
co i teo . la cui testa era orma' 
chissà dove. 

C'erano, l'abbiamo detto. 
quelli partiti da Fusignano. 
con il loro sindneo in testa. 
fasciato dal nastro tricolore. 
con i cartelli per il disarmo. 
per la pace, contro il milita
rismo tedesco, contro gli e-
sperimcnti nucleari. C'era il 
gonfalone del Comune ro
magnolo scortato dai vigili 
urbani in uniforme. Ma s'e
rano aggiunti gonfaloni di 
Alfonsine. di Riolo Terme. 
di Ceiv ia . di Conselice. di 
Liigo. di Medicina, di Massa-
lombarda. di Bagnacavallo e 
di tanti altri centri, in mezzo 
ad una selva di tricolori e di 
cartelli . E attorno ad ogni 
gonfalone una marea di cit
tadini. Giovani, soprattutto: 
ma anche anziani, spesso col 
petto ricoperto delle meda
gl ie guadaenate durante la 
Guerra di Liberazione dai lo
ro figli scomparsi F con lo
ro Fon Boldrini. il senatore 
Cervellnti . i compneni Fan
ti e Flamigni. Fon Gina fio
rellini 

* Marzabotto non chiede 
vendetta , ma pace e disar
mo >. dicevano i cartelli pian
tati su pali ai margini della 
strada; oppure < Marzabotto 
dice no al militarismo tede
sco >. Sui prati, in alto alle 
col l ine. la parola « Pace > e-
ra stata scritta con enormi 
lettere fatte con strisrie di 
tela E « Face >. soprattutto 
« Pace >. gridavano gli stri 

PIF.RO CAMPISI 
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MARZABOTTO — L'n momento dell» grattile manifestazione di ieri «Telefoni» 

La cerimonia 
ufficiale 

(Da uno dei nostri inviati) 

MARZABOTTO. 8. — Tre 
discorsi ufficiali hanno con
cluso a Marzabotto la ceri
monia Per la inaugurazione 
del sacrario che ruccoolie i 
resti dei 1830 civili e par
tigiani trucidati diciassette 
anni fa dai nazifascisti. 

Il primo, pronunciato dal 
sindaco di Marzabotto, OH. 
Bottonclli. ha sottolineato 
l'impegno dei 100 mila par
tecipatiti alla manifestazione 
di continuare, a nome «Jei 
Caduti , la lotta per la liber
tà, contro il nazismo, in di
fesa della pace, il secondo. 
dell'on. Salizzoni, che ha 
parlato nella sua qualità di 
presidente del Comitato di 
Liberazione \azionale Emi
lia-Romagna. ha plaudito al
l'unità e alla continuità (Iel
la Resistenza. 

Il discorso del ministro 
della Difesa Andreotti, è 
stato infine l'occasione per 
un preciso impenno del go
verno: quello di far final
mente conoscere in tutte le 
scuole della Repubblica che 
cosa hanno jattn r nnnfnsn-
-?fi n Marzabotto e di pub-

FERNANDO STRAMBACI 
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Il Presidente della Repubblica attende una risposta 

Sett imana di decisioni 
per la crisi del governo 

Entro giovedì Fanfani dovrà riferire al Capo dello Stato — / calcoli del Quiri
nale — Possibili dimissioni di Gronchi ? — Malaaodi prevale al Consìglio nazionale 

Entro questa settimana, sa
premo se il governo entrerà 
immediatamente in crisi o se 
riceverà una iniezione di os
sigeno che, nella peggiore del
le ipolesi, potrebbe farlo vi
vere fino a metà novembre e, 
nella migliore, fino a gennaio 
e oltre. E' infatti entro gio
vedì 12 che Fanfani dovrà 
riferire a Cronehi sul risulta
to della richiesta • chiarifica
zione » circa le intenzioni dei 
partili • convergenti ': la «la
ta. come è ormai noto, è sta
ta posta come limite dallo 
stesso Gronchi. Mancherà al
lora un mese esatto alla sca
denza dei suoi poteri di scio
glimento delle Camere. 

Allo stato degli atti, il con

to osservar* (e la stessa cosa 
gli sarà probabilmente ripe
tuta dal presidente del " Se
nato, quando sarà consultato) 
che uno scioglimento delle 
Camere non sarebbe giustifi
cato se non preceduto da una 
crisi di governo di lunga e 
diffìcile soluzione. A Gronchi, 
in tale situazione, non resta 
che compiere un gesto clamo
roso. e cioè dare le dimissio
ni. vuoi immediatamente, vuoi 
a novembre, con l'obicttivo di 
creare una crisi costituziona
le di tale gravità da rendere 
inevitabile la propria riele
zione. 

Al Quirinale si è perfetta 
mente coscienti che la DC si 
troverebbe di fronte a pro-

tenuto delle risposte dei par- blemi angosciosi in caso di 
liti « convergenti » é già no- dimissioni clamorose del Pre-
ta: i liberali hanno ribadito bidente della Repubblica, pot
ai loro Consiglio nazionale 1.» che non le sarebbe agevole 
decisione di non aprire la né trovare un nuovo candida 

MARZABOTTO — Il rnmpaeno D m u , Pindaro di Bollir»*». 
tao . Andreotti r ti rnmpaeno ftottonrlli. «indaco di Marza-
b«tt«, mentre rendono omaggio «I a e r a r l o iTelcfoto) 

crisi ed anzi hanno rinnova 
to la proposta di una « tre
gua operosa » che permetta al 
governo di vivere fino alle 
elezioni del presidente della 
Repubblica, a maggio dell'an
no venturo: i socialdemocra
tici hanno ribadito la loro di 
.^posizione ad attrndcre il 
congresso democristiano (gen-

Jnaio-febbraio) e non oltre, e 
sempre che non vi siano rin-

! vii e che fin dal Consiglio na
zionale e dai pteconeressi ap 
paia chiara la volontà della 

IDC di concludere le sue a s s 
ise nazionali con una scelta di 
centro-sinistra: i repubblica
ni. infine, hanno ripetuto che 
le loro decisioni definitive le 

prenderanno solo a fine otto
bre o ai primi di novembre. 
dopo l'approvazione dei bilan 
cu e non sono andati oltr*' 
queste assicura/ioni Come si 

l-.ede. Fanfani non può ga
rant ire a Crorchi che la cri-
;*i non si farà durante i sei 
jmesi ne« quali il Prendente 
Iperde il potere di scioglimen
t o delle Camere, e lo svilup
po degli avvenimenti sarà 
quindi condizionato dalla tat
tica che il Presidente della 
Repubblica avrà deciso di 
adottare per controbattere la 
eventualità più temuta, per
chè considerata gravemente 
pregiudizievole ad una sua 
eventuale rielezione. 

Indubbiamente la posizione 
de! Presidente della Repub
blica è attualmente non faci
le. Da parte del presidente definito « seria e costrutti 
della Camera gli è stato fa t - iva» l'atmosfera del col lo

to ne assicurargli una mag
gioranza La rielezione di 
Gronchi, nonostante tutto, fi
nirebbe con l'apparire alla 
DC come • il male minore », 
ed anche altre formazioni po

trebbero concordare, sia pure 
a malincuore, con tale giudi
zio. Questo può essere uno dei 
calcoli del Quirinale: ma na
turalmente si tratta soltanto 
di voci, e di notizie non ac
certate alla loro fonte natura
le, lo stesso Presidente della 
Repubblica. Risogna dire, tut
tavia. che anche questo calco
lo. come molti altri, ha ) suoi 
punti deboli: potrebbe per 
esempio non tenere conto del 
fatto che. in una situazione 
di emergenza, potrebbe « sal
tar fuori » il nome imprevisto 
di un candidato di « centro
sinistra » che raccogliesse una 
maggioranza sufficiente. 

1 HRERAM — Si è concluso 
ieri il Consiglio nazionale li
berale. senza sorprese di sor
ta. E' stata approvata a gran
dissima maggioranza una mo
zione malagodiana. mentre 
quella della destra, sulla stes
sa linea ma di sfiducia a Ma-
lagodi. ha raccolto pratica
mente solo i voti dei suoi fir
matari. Nella mozione vincen
te si riconferma la proposta 

di una * tregua operosa » e 
.si afferma che « la sostituzio
ne dell'attuale maggioranza 
governativa con quella politi
camente caratterizzata dalla 
partecipazione del PSl » « non 
può essere correttamente rea
lizzata se non dopo una con
sultazione dell'elettorato, al 
quale siano stati posti chiari 
termini «li scelta » 

Nelle site conclusioni. Mala-
godi ha dichiarato che. nelle 
ine ultime deliberazioni a fa
vore del mantenimento «Iella 
« convergenza ». la direzione 
«Iella OC « con un atto la cui 
importanza è fondamentale 
pur se sembra sfuggire a mol
ti osservatori » ha fatto • una 
scelta di centro ». accettando 
l'impostazione dei liberali 
Per quanto riguarda l'atteg
giamento del PLI nell'eventua
lità di una crisi, esso è stato 
riassunto cosi da Malauodr 
• no ad un governo di cen
tro sinistra, no ad un governo 
con il MSI. no ad una mag
gioranza che non aves«e un 
accordo con noi ». 

I. I. 

RAGUSA, H. — Vii auten
tico, misteriosissimo < oial-
lo ». con un omicidio, un en-
d a t v i e scomparso, un uomo 
accusato del delitto e con
dannato nll'erpustolo. hu tro-
l'ato stanotte un clnmormo 

inizio di soluzione. Paolo dal 
lo. un contadino clic conta o ;-
gì 58 anni e die si riteneva 
uppimfo morto per mano di 
mi fratello di nome Salva
tore, cho per questo sta scon-

t nulo l'eraastobt a l 'cutotcuc. 
ìe stufo rtfrorafo t i r o dai i-n-
ìrabinieri in fato sperduto cu-
Isolare delle campana.1 </i 
J /.«pica 

Quando •>» è t r o m t o in 
preselir« dei carabinieri, il 
* morto » ri co e sfato eofp'fo 
da improvviso malore. Ria 
villosi e accompagnato a Ra 
ousa e stato immediatamente 
sottoposto a iiiferronatorin. 
sospeso dopo qualche ora 
date le precarie condizioni 
fìsiche del dallo. Non si co
noscono ancora \ risultati di 
questo primo interropaforìor 
si sa soltanto che il redivivi* 
ha senz'altro ammesso di es
sere Paolo dallo ed avrebbe 
dichiarato di non essersi pre
sentato al processo che si 
concluse con la condanna nl-
l'erpastiìlo del fratello, o in 
seguito, perchè temeva di fi
nire in prifjionc*. Presso la 
caserma dei carabinieri di 
Ragusa ha avuto tuono sfa-
nnffe l'ufficiale r iconoscimen
to del lo srompnrso l.a mo
glie Cristina, di 54 climi. lo 
ha riconosciuto senza alcuna 
esitazione e cos'i la «"olia mag
giore dì IH «inni. I.a seconda 
figlia, di 14 mini. Fio ora fo . 
invece, qualche esitazioiic 
Poofo Callo è stato perfetta
mente riconosciuto anche da 
altri parenti I carabinieri 
non ha'Mio ancora con fina rato 
n'ntridicamente la precisa pò-
sirione di Paolo dallo; per 
ora si tratta di ritrovamento 
di persona ritenuta si-ompnr-
sa Ila simulato diabolica
mente per rorinore il fratel
lo o si tratta di un caso di 
follia o di amnesia? 

l.a certezza dell'identità di 
Paolo dallo è stata raggiun
ta anche attraverso il con
fronto delle impronte digi
tali ritrovate nelle carceri 
di Cufnnfii. /.e indaatni erano 
riprese da circa un mese in 
svanito a una prima segnala-
zione sulla possibilità che 
Paolo Gallo fosse r i r o e si 

nascondesse in qualche laono 
/l « giallo > di / t ro ia , un 

grosso centro della provincia 
dì Siracusa cominciò una 
mattina de} mese di ottobre 
del 1954. quando In mooHc 
di Paolo dallo. Cristina dina. 
noni, denunciò ai carabinieri 
la scomparsa del marito l.e 
prime indagini portarono al 
rturcrmuenfo di un berretti» 
macchiato di sangue, appnr-
tenente allo scomparso, e di 
tracce di sanane ancora fre
sco sulle pietre e sulla terra 
nei pressi del podere Altri 
indizi si andarono ria via 
accumulando poi a carico di 
Salvatore dallo un tritello 
di Paolo dell'età di 48 anni. 
e del figlio di Salvatore. Lui
gi, ili 18 anni 

Ad onta delle loro proteste 
di innocenza i due sventurati. 
padre e figlio, finirono in ga-
lera sotto l'accuso ili assassi
nio Due anni dopo il proces
so fu celebrato dinanzi alla 
Corte d'Assise di Siracusa su
scitando grande scalpore ne
gli ambienti giudiziari di tut 
ta Italia perchè era il primo 
caso di un € omicidio senza 
cadavere ». // processo dj se. 
condo grado, a conclusione 
del quale Salvatore dallo fu 

h ' / « l i ' 

l i 

ItAtil'SA -
il l)'ti spri l l i lt-

l'.mln (i:illi) in stalo di • rlnif- dopo II ricovero 
ITHcfoto) 

IIAGI'SA — Salvatore (ìallo fotografato dorante II processo 
che doveva rliiudrrsi con una spntrn» di ercastolo «s sini
stra). A destr.r una fotografia di Paolo Gullo n«>J IM2 

GLI OMICIDI BIANCHI 

condannato all'ergastolo e CONTRO 
suo figlio Luigi venne assol
to (dopo che in pruno gra
do gli erano stati inflitti 14 
anni), si celebro dinanzi alla 
Corte d'Assise d'Appello di 
Catania. Quest'ultima sen
tenza fu successivamente 
avallata dalla Corte di Cas
sazione che rigetto, perche 
insufficientemente motivato, 
il ricorso ITI crii .Solcatore 
Cal lo c o n t i n u a l a a procla
marsi assolutamente tnu<>_ 
cente. 

Tra le circostanze che alla 
epoca della scomparsa d: 
Paoli} dallo fecero appuntare 
i sospetti sul fratello e sul 
nipote assunsero particolare 
rilievo vecchi rancori, per 
motivi peraltro futili, e il 
ritrovamento di tracce di san-

«Contimi:» In 8 p*t 8 col > 

Un rapporto sull'incontro Kennedy-Gromiko trasmesso agli ambasciatori 

Washington si consuifa con gii alleati 
sugli sviluppi dei contatti con l'URSS 

« Cautamente positivo » il giudizio degli Stati Uniti - Il « N e w York Times » giudica tuttavia 
deludente l'incontro - Invitato a sciogliersi un « governo cubano in esilio » formato a Miami 

WASHINGTON, 8 — Un quio, Mittol.neando che e-
primo rapporto sul col loquio 
>volto.>i venerili tra il pre
cidente Kennedy e il mini-
>tro degli esteri soviet ico. 
Cromiko , ù stato trasmesso 
dal D.part imento di S ta to 
agli ambasciatori britannico. 
francese e tedesco-occ iden
tale. Se ne ignora, o v v i a -
ment-1- il contenuto, ma fon
ti bene informate riferisco
no che esso e conforme al 
« c a u t o ott imismo > mani fe 
stato ieri sera dal segretario 
di Sta io . Dean Rusk, in una 
intervista alla te lev is ione . 
In tale occasione. Rusk ha 

>o. al p a n di quell i di New 
York. rn:r.»\.ì ad < accerta ri 
•̂ e e-=vs«ano o meno le ba-i. 
di un negoziato » Il segre
tario di Stato aveva invitato 
l 'opinicne pubblica ari « at
tendere » per i risultati 

I-e stesse fonti hanno rife
rito che il giudizio non ne
gativo di RusW sarebbe giu
stificato da una serie di 
< e lement i costruttivi » emer
si dalla conversazione tra il 
presidente e il ministro d e 
gli esteri sovietico. Secondo 
tali fonti. ( ìromiko avrebbe 
indicato che il governo so
vietico è d-sposto a prende
re in co ri .siderazione un n n -

v ,o della firma del trattato 
• li p.u-e con l.i Repubblica 
Irm.K-ratica tede.se.», se gli 

occidentali m i t r a n o di v o 
ler», effett ivamente impe
nnare in un negoziato serio 
Il governo sovietico, avreb
be s-ogeuinlo il ministro, ri
mane pronto a discutere 
>iu.ilsi,.si proposta occ iden
tale per Berlino, purché f o n . 
I.ita sul riconoscimento del-
I i sovranità della KDT e sul 
rispetti» di essa. Infine. Gro-
m:ko avrebbe dichiarato che 
l 'URSS è pronta a discutere. 
in un'eventuale conferenza 
a quattro, anche altri pro
blemi internazionali . 

tenesti, in sintesi, i dati 

che Kit Stati Uniti i l l i istre-
rebbt-ro ai loro al leati . ><i-
stenendo presso di loro la 
possibilità e l'opportunità di 
proseguire i * colloqui esplo
rativi * Tali col loqui, come 
si sa. dovrebbero ora prose
guire a Mosca, tra lo stesso 
Gromiko e l'ambasciatore 
americano. Thompson: s: 
continua a parlare anche 
della possibilità che Frol 
Ko/Iov. membro dell'ufficio 
politico del PCl 'S . visiti gli 
Stati l i u t i per svolgere un 
ruolo nei contatti america
no-soviet ic i . Per quanto ri
guarda le reazioni degli al
leati. due e lementi mer i ta
no segnalazione. Il primo è 

Oggi alle 12 
sciopero 

nei cantieri 
di Roma 

la conferma che l ' a m b a s c i -
tore americano a Bonn. Do-
wi.ng, è at tex i qui. latore; 
di \tn messaggio verbale ilei» 
cancel l iere Adenauer. ispi-j 
rato alla consueta intransi
genza. Il secondo sono le vo
ci .secondo le qual i il Fo-
reign Office cercherebbe a 
sua volta un contatto di
retto con ì dirigenti sov i e 
tici. 

A parte gli e lementi po 
sitivi prima citati , nei c ir
coli politici americani cir
colano oggi informazioni che 
l imitano sostanzialmente lo 
ott imismo diffuso nei giorni 

(Contimi* In ». piff. *. col.) 

' Oggi alle 12 avrà inlilo, in 
tutti i cantieri della citta e 
della provincia, lo sciopero 
degli edili, proclamato uni
tariamente dai tre sindacati 
provinciali di categoria 
(CGIL, CISL e UIL) nel qua. 
dro della giornata di lotta e 
di protesta, contro gli omici
di bianchi e i gravi infortuni 
nei cantieri, decisa dalle tre 
organizzazioni sindacali na
zionali. 

Scioperi e comizi s> svol
geranno in tutte le c i t t ì ita
liane. A Roma, alle ore 13.30. 
in piazza del Colosseo, par
lerà il segretario responsa
bile della FILLEA naziona
le. Elio Capodaglio. 

Lo sciopero odierno fu pro
clamato concordemente dai 
tre sindacati in seguito al 
susseguirsi degli omicidi 
bianchi e dei gravi infortuni 
sul lavoro, e per rivendica
re provvedimenti capaci di 
salvaguardare la vita e l'In
columità dei lavoratori. Fu 
la tragedia del crollo del 
viadotto della Strada del 
Sole, che costò la vita a sei 
operai, a spingere i sindaca. 
ti all'azione. 

L * impressionante catena 
degli omicidi bianchi e de
gli infortuni giustificava ap
pieno ta decisione. Pochi 
qlornì dopo la sciagura del
la Strada del Sole, te vite 
di altri operai furono stron
cate nelle sciagure rli Paler
mo e Regaio Emilia, e In 
numerosi altri cantieri ita
liani. 

I sindacati provinciali pro
prio ieri hanno inviato un 
documento al ministero- del 
lavoro avanzando alcune pre. 
cise richieste, e denunciando 
le ragioni che concorrono al. 
l'impressionante aumento de. 
gli Infortuni nel cantieri. 
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